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AI GIOVANI
AGLI EDUCATORI

AI GENITORI

LA BENEDIZIONE DEL S. PADRE

,,La Segreteria di Stato di S. Santirà porge de.ferenti ossequi ol Ret,.
P. Franco ùIazzarello e gLi comunica, insieme ai cordiali rin¿¡ru;ia-
nterrti clel S. Padre per il deuoto omaggio d¿ una copia dell' opu-
scolo dal ütolo ( Lo chiantauano Padre¡ l'intplorata benedizione
ttpostolica in auspicio dell.'abbondanza dei celesti fauorit.

DaI l;aticanto, 17 Dicentbre 1955

... ìIi lorrsr¿tulo ¡rcl la starnpa inrpecr.abile tìel
nuor-o libro di P. Mazzarello. !Iolto bene, nrolto
brati. (,he iì lihro ort;dur.a r.eri e ahbontlanti
fmtti: rruor e locazioni tr;r i r.llierici e i fratelìi.
Que:to rni ripronretto c rni auqnro ¡rer il bene
dei no.tri' orfani.

f,. SAts { ÐE ROCCO
Prep. ()en. dei PP. ^Sonl¿sc/¡i

.., L hu :('r)t'so ('orì r'ivo intere-ssc c lo riterrgo
di elerato r¿rlcrt-. tdut.ativo...

LORENZO \AT.\LI
5ottos. di Stuto allu Preside¡tttt

deI Oonsiglio tlei. X,Iinístri

... ,\ell'atrììoslela di odio. ogi{i ranto dillusa, la
quale terìta di avvelenarle, le anirne giovanili 

-attrater-co le ¡ragine tli P. Franco lVlazzarello, co-.ì
brillantemct.rtt' rievocatlici ilel Santo clella Caritiì

- respirino a pieni polmoni I'aria corroborante
t{ell'alnore cristi¿rno.

l,Ions. FRANCESCO OLGL\TI

... Ma t¡uesto ìr un Giovanni dalle Bantle Ner.e
o un Muzio Atte r.rtlolo Sf orza dell'autlacia cri-
stiana. Untr frase per lanciarlo? Le etichette ser.
vonc ai surrogati. I Santi di Dio galoppano per
proprio corìto, nìolto piir che il biografo lo ha
rifaito di carne ardente.

Don LORENZO BEDESCHI

... { tlucst'opela irrviti¿rrro i giovani ad ar:r,o-
star-si. anr.he ohhetìentlo al lcro nnturale spirit.o
¿r\'\'crìturoso. Essi vi appr.entleranno che, dopo-
tutto, Lr piit nobilitantr: clelle av\.erìture unìane
i.irr.rr.ora e senìpre la vit¿r cristia¡ra vissuta eroi-
I rrìlelìtrì.

Don (1.\R[.0 GN0(]CHI

... S. Girolarno Emiliani sarir lieto tlal cielo di
lontirluare lr¡ sua grande missiorre di bene attra-
vers(i queste pagine così Iucide e serene, tutte
iridate di cielo.

P. LORENZO DI FONZ{)
Pres. tlellu Pontil. Fucohù di Teol.

di. S. Bonnuenturu

... Semple meno i giovani cr.etlono alle astra-
zioni. Anche le idee più sublimi e vivificanti, per
cssl, tìon possono presetrtarsi se non incar.nate: il
r r¡ualcosar r¡ deve diventar.e r qualtuno >. eui il
sul¡Iitne ( qualcosa ¡ che è la perenne santità è
stàto lrasfet'ito pienarnente, br.illantetr¡ente in un
r rluak'uno > che corr.isponde a uno dei Santi più
persuasivi e simpatici clella Chiesa: S. Girolamo
Enriliani, padre clei giovani e tlegli orfani.

NAZ,A,RENO FABRETTI

... Per chi vuol correLe nella sinlbolica pista
paolina e tagliare per prino il traguardo e con
più garanzia tli vittorie di quanto è toccato a me,
legga il libro tli P. Ilazzarello e s'ácôòrgerà che
non solo corre, ltla vola dietro gli eroici esempi
tlel tc Padre degli orfani >' 

GIN' BARTALI

" Passò facendo del bene ü tu,tti,,.,,

Egli fu alto di Etatura, nobile nel portamento, occhi grandi e sereni come il
cielo della Eua Laguna; sorridente Eempre, eccetto quando penEava ai suoi peccati

bonario e faceto soYente.

Non f'ece del male a negsuno. Paeeò facendo del bene a tutti. Amò Dio e Lo

fece amare. Aeciugare le lacrime, alleviare i dolori delle anime e dei corpi, for-

mrre buoni crietiani e onesti cittadini di chi era aolo al mondo e aerÌza amore

fu la eua missione.
Ineegnò agli uomini con quale indugtriosa carità cristiana tutti debbano amarsi

e portarsi efficace e vicendevole aiuto; come fratelli' figli di Dio.
Portò il soiriso e la gioia uei cuori dei giovani; li amò intensamente con

tutto il cuore e loanima sua. Se ne andò a cinquantaeei anni e fu accolto nel

mare immenoo di luce ove ei radunauo a godere le anime degli Eroi che hanno

eombattute le grandi battaglie della vita per il trionfo del bene sul male nel mondo.

Anche di laeeù non dimentica gli uomini fratelli in queata vita tormentoea
e fa ancora a tutti del bene.

Ma quelli che Egli ama con predilezione paterna tono i giovani, le perle del
suo cuore di Padre.

Questo amore glielo ha riconosciuto Dio e per bocca di Pio XI, di immortale
memoria, lo ha preeentato al mondo quale (Padre degli Orfani e Patrono della
Gioventù abbandonata>.

(Dal libro: "Lo chium.auano Pad're,,)

Somma'io, Ai Giovani. Passò facendo del bene - Un grande Papa - La lVlaclonna degli orfani a Legnano. S. Girolamo
ai suoi devoti Nel Nonre di Meria fini - P. Gandollo - Narzole - Lutto - All'lstituto di Pescia e alla Querceta. 3



Abb¡.amo

rrn grande Papa

Nel gennoio del'55 S. S. Pio XII ero

grovemente ommoloto. Non riuscivo

o dormire, o bere, o mongiore e Per
di piu ero continuomente offlitto do

uno formo di singhiozzo, che nelle

condizioni di estremo debolezzo in cui

Egli si trovovo, gli riuscivo molto do'

Ioroso.

Spossoto e prossimo ollo fine, co'

minciò o recitore lo preghiero "Ani-
mo Christi ; e mentre dicevo l'invoco-
zione "nell'oro dello mio morte chio-

momi e comondomi di venire o Te "

gli opporve Gesu che lo consolò e

gli disse che non ero oncoro Io suo

ora.

Questo è stoto I'ultimo mo non l'u-

nico volto in 'cui il sopronnoturoie è

polesemente entroto nello vito dei

Popo.

formo di tubercolosi ed ero stoto rico-

veroto nel Sonotorio di Sondolo. Il

Moestro, af{ezionotissimo ollo Ío,gozzo,

si rivolse o Pio XII che gli diede uno

coroncino del Rosorio, che fu subito

invioto oll ommoloto. Dopo pochi gior-

ni Io giovone ritornovo o Romo

guorito.
Questi episodi fonno molto porlore e

suscitono diverse interpretozioni, mo

¡s¡ stupiscono chi ho visto il Popo,

che ha ovuto il fortunoto privilegio di

storgli vicino olmeno per quolche

ottimo.
Si scorge in Lui uno serenitò, unq

dolcezzo, un distocco estremo dollo

terro, che testimoniono uno vito sonto.

Sentirlo onche solo recitore l'Angelus
ollo rodio e scondire chiore e precise

le porole dell'Ave Morio, ci si convin-

ce che egli è veromente o contotto

con il Podre, che tuttc lo suo vito si

svolge illuminoto do luce divino, che

c'è quolcoso di sovrumono che lo so-

stiene e lo guido.
E onche quondo porlo ollo gente

comunico questo suo meroviglioso sto'

to di grondioso equilibrio,
Su ogni orgomento che trotto loscio

segni difficili q essere concelloti o di-
menticoti. Sembro quosi che per ogni
suo discorso godo dell'infollibilito con-

cessogli solo in moterio morole e dog- .

motico.
Ho uno visione superiore delle co-

se e degli ovvenimenti umoni, che

scruto e giudico con sereno e infolli-
bile intuito. Certe sue trogiche previ-
sioni si sono pienomente qvverote,

perchè non {urono seguiti quegli ow-

vertimenti che Egli sempre indico dopo

over dimostroto quonto ingonnevoli
ed effimeri siono i frutti dell'uomo che

ho fiducio solo nelle sue forze e che

si loscio ondore olle sue sfrenote om-

bizioni.
L'eterno lotto tro il bene e il mole

Egli la scorge in tutto lq suo trogico
reoltò e lo suo voce non si stonco moi
di ripetere che solo con Gestr si ovrò
lo poce e I'omore che tutti cerchiomo.

Il due morzo di quest'onno il PoPo

compie ottont'onni.
Dobbiomo essere orgogliosi di over

per guido quest'UOMO. E ouguriomo-

ci che ci sio losciqto oncoro o lungo,

onche se per ciò dovesse scomodorsi

oncoro Gesu!

Nel 1939, durante il conclove, eb-

be lo visione di lS. Pio X che gli
predisse Io suo prossimo elezione ol
Pontificoto, Uno secondo volto Pio X
gli opporve, ogli inizi del 54, poco

primo che si occingesse ollo cononiz'
zozione di Popo Sorto.

Altre voci ottribuiscono ol Popo vir-
tu toumoturgiche e citono il coso del-

1o nipote di Mosccgni, molto coro ol-

l'insigne Moestro. La signorino Luiso

Moscogni ero offlitto do uno grove

I

r

< Preghiamo

ll Slgnore Lo

faccia fe/ice

pe/ Poniefice

conservi, Gli

nosltro Pio.

d¡a vifa, Lo

non Lo d¡asu//a

rn môno ô/ suol

lerra' e
nemici. )>

( dalla Liturgia l
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Lcr Madonnc degli Orfani

trionfa a Legnano

Nella stazione Mezzofante, tlove i legna'

nesi inllisselo llna rnernorabile sconlìtta al

Barbarossa, sorge il ternpio, ¡trirno in lta'
lia e nel trtorrdo, dedicato alla Reata Ver-

eirre, Maclre tlegli orfani.

Una solida costrttzione di cernento arnla-

to con un'ampia navata centrale e due la'

terali, divise in sei cappelline complete.

vata fino a lloco tempo fa a Cuggiono, nel-

la Casa Madre dell'Opera <Mater orpha'

norum Þ,

Un gtantle salone è sorto gotto la chiesa

il quale funziona da o¡atorio.

Opera veramente grandiosa e per la inr'

ponenza e per i sacrifrci che essa ha ri-

chiesto e che sono il risultato della fetle

no, Comabbio, Cercemaggiore, Milano'

In tutte queste case trovano ospitalità 350

barnbine, assistite maternamente dalle

Suorc Oblatc della Madonna degli orfani.

Quest'anno è stato celebrato il ¡rrirno cle'

cennio dell'O¡rera.

< Ma il monurnellto piir bello dcl cle'

cennio - 
sclive P. Rocco 

- 
è il ternpio

santuario cli. Legnano. E' sorto pcr rnira-

colo divino. Dentro di esso c'è il sacrifi-

r:io dclle Suore, delle orfane. In esso le

rìostre orfane troveranno la centralt: del-

ì'a¡nore divino >.

Con parola fcrvida e pro{ontla. dopo aver

ringraziato tutti coloro che avevano cott'

rribuito in qualunque rnodo alla realiz'

zazione dell'opera, egli lta sottolineato il
signifrcato dr:lla cetimonia compiuta, at-

tta't¡erso la quale una casa lnaterialmente

costruita ò diventata casa di Dio.

<, Il Padrone tltl mondo 
- 

ha ¡letto

inoltrr,¡ Mons. Moutini -_ che domina gli

s¡razi, che abita nell'universo, che regna

nei silenzi infrniti, ha scelto la sua abi-

tazione irr r¡rresta terra. fn ,'s.a E¡rli vrrál

esscre adorato. Questa è la casa tli DioI

L'lstituto di Legnano

Il nuovo tempio alla Madonna degti 0rfani

Nel ponreriggio della domenica 4 diceln-

brr: S. E. Mons. Montini è giunto a Le-

{¡rìano per benedire e inaugurare il nuovo

tempio. Accompagnato da una squadra di

motociclisti <,he erano andati a incontrar-

Io all'aut<¡strada, egli è entrato in chiesa

accolto dagli .applausi di una irnmensa

folla cli fedeli convenuti da Legnano e da

Busto.

Ricevuto da P. A. Ro<:co. che ha rivolto
al Presule un caldo indirizzo di omaggio,

I'Arcivescovo benediva il nuovo ternpi<.r.

Padrr', rìove noi ci sentiamo suoi figli. l,a
chiesa è destinata alla preghiera tlegli or-

fani, a dirr': " Padre uostro t:ht: sei nt'i
cieli.., ". Il tthe vuol tlirr, che nessuno è

orfano in questo tnorttlo, che Dio è dive-

nuto così provvido da assumere le funzio-

ni che Fìgli nella sua provvidenza creatri-

ce assegna ai genitori >.

Alla cerimonia erano intervenute nroltt:

autorità religiose e civili.

çÍ)a t.L'Ituliu > del 12 dicembrc 1955)

Lo stikr interno rifugge da t:erte anoma'

lie motlerne, concretatttlosi in linee cli pu'

ro gusto basilicale, melltre all'esterno ha

l'alia di un lontbartlo diluito'
Il pavirnento e gli altari scintillanti di

ülarmo, riflettono speciahnente i fasr:i di

luce che piovono abbondantementr' ¡lalle

am¡rie finestre.

Dietro l'altar maggiore troneggia il c¡ua-

clro della Madonna degli orfani' conser-

6

o¡rerante e ardita del P. Antonio Rticco,

I'instancabile apostolo che nell'8 settem'

bre rlel 1945, in mczzo âncora alle rovinc

fr¡manti e ai lutti della guerra, si rimboccr)

le maniche e si mise al lavoro ¡rer date rtu

tetlo e un pezzo di ¡rane alle bambinc or'

fane.

E così nacque l'Oper'i <Mater orphano'

rum > che oggi conta ben cinc¡ue Istituti"

sorgenti a: Castelletto di Cuggiono. Legna'
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S GIROLAMO
ai suoi deaoti

Mia figlia s'era gravemeute ammalata, ma riuscì a supeïare la rnalattia e palve

ristabilirsi.
Diede alla luce un bambino. Ma dopo url mese subì una grave ricaduta? con

febbre alta e accessi di vomito, che provocavano dolori e contrazioni, seguite da

spasimi indicibili.
Da|l'esame medico risultò una srave malattia al fegato, per cui dovette restare

a letto parecchi mesi, tra miglioramenti e peggioramenti, con alterne speranze 
_ 

e

delusioni; finchè dovette sottoporsi all'operazione. Questa riuscì bene, tanto che
potè riprendere le forze, ristabilirsi felicemente e tornate a casa, dedicandosi a
qualche leggera occupazione

Sembrava fosse guarita; ma forse non era che I'illusione che precede la ca'
tastrofe.

fln nuovo attacco ben piìr grave e violento, la ridusse in frn di vita. I medici
stessi la dichiararono ormai perduta. Ricevette loOlio Santo, continuando poi per
qualche tempo ad essere assistita dal, sacerdote. Tuttavia non perdette mai la co-

,ior""r"u e siringeva sempre tra le mani il Crocefisso, aspettando serenamente la
ûne.

Improvvisamente, fece cenno di voler ¡rrentlere qualcosa, rnostrando che s¡6 le

stava grandemente a cuore: I'acqua di S. Girolamo.
Appeua sorseggiato un cucchiaino di quell'acqua, trasse un lungo sospiro co-

me di-sollievo e di liberazione. Da r¡uell'istante cominciò a migliorare frno ad
arrivare in breve alla guarigione con grande meraviglia di tutti'

LA MADRE CORTI ANNA

,rrtllllnr,

Savina Losa offre a S. Girolamo L. 5000 ¡rer sodtlisfale atl una prornessa di

grazia ricevúta.

Rosa Anghileri. da parecchi tnesi ensu-qtiata granclernentc per la disoccu¡razio-
ne, si rivolse con fiducia a S. Girolerno e subito riuscì a sistemarsi convenierrt<-'-

urente e con viva sotldisfazione.

,rrlllllllt,

fl signor Moscheni Luigi. tl'anni 47, tli Calolzio, r'in¡¡razia vivameute S. Giro-
larno d'averlo scampato da un incidentc stradale con auto: col¡rito alla testa e

allo stomaco, dava poche speranzc di riaversi. Quantlo, dopo aver ricorso con
fiducia a S. Girolamo, cominciò a sentirsi meglio e in breve tempo a guarire complr-
tamente. Il graziato portava anche come ricordo una tabella votiva (1 agosto 1955).

.rllllllllr'

I coniugi Valsecchi, avcndo la loro piccola Agnese tli due anni gravernente col-
pita da tosse asinina con altre corn¡rlicazioni, per cui la barnbina versava in gri-urde

¡rericolo, ricorsero con fedc a S. Girolamo, c in breve la piccina si tlovò fuori ¡rcri-
colo, con grande consolazionc cli tutta la famiglia.
,rllllllll',

Bolis Ersilia, col¡rita da acuti dolori rt'nali t-. in ¡rrocinto di dover subire un¿t
o¡rcrazione, ricorse a S. Girolamo, plomettendo una oflerta. E S. Girolarno fu -"ollr'-
cito nel guari.rla senza iutervento chirurgico.
{llllllllr,

Mauri Angela, per urìa grave ¡rleuritc st'guita tla r:onr¡rli<:azione, dovette sot-
tostare a ripetutr: o¡rerazioni sellza un sensibile migliorarnento. Allora si ïacco.-
lnandò a S. Girolamo e slrerirnentò subito Ì'efficacia r ella sua protezione.
,rllllllll''

G. Sofia di Lr-'rrr:o, sofferente rli disturbi gastrici c assalita rla svcnirnt-'nti c
da altri gravi sintorni, clovette ricorrere alla radiografla e r¡uindi esser(-' operata.
Dutante loesamc r:arìio¡¡rafrco riccvcttc urìa puntura al braccio sinistro; tlap¡rrirna
non se ne fecc caso, ma minaccianclo una cancr('na, e scntentlo tlirc della nccessità
rli asportalc il braccio, dis¡rcrata, ri<rorse a S. Girolarno con una novena, e presto
si trovìr fuori cl'ogni ¡rcricolo,

GRANDE LUTTO PER I DEVOT'I E I FIGLI DI S. GIROLASIO!

La Signorina Maria Ambrosioni è improvvisamente deceduta la sera del 26 gennaio per trom-
bosi cerebrale, tra il dolore straziante della sorella signora Edoardina e di quanti I'amavano.

Si preparava per fare la consueta visita settimana!e al nostro Santo, quando fu sorpre-
sa dall'improvviso malore che doveva poche ore dopo slroncarne la preziosa esistenza.

Anima eletta, viveva di fede e di preghiera Duramente provata dal Signore fin dalla sua

giovinezza con la privazione della vista diede nobilissimo esempio di rassegnazione e di
pazienza.

Era devotissima del nostro Santo e con ardore ne zelava il culto ogni qualvolta se ne

offriva I'occassione, Con la sua costante preghiera e col duro e generoso sacrificio della sua

forzata clausura appoggiò sempre le opere e le vocazioni dei figli di S. Cirolamo,
La raccomandiamo pertanto alle preghiere dei nostri Iettori.

Quadro del Pittore Giuseppe Lucchetts, ex

allievo dall'O¡fenotrofio Emili6ni rLi Treviso.

I

I

I
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Girolamo Miani, predestinato alla santità, ma non ancora Santo, se ne stava
un giorno nel suo eremo assorto nella preghiera.

Una piccola celletta disadorna, senza suppellettili, priva di ogni minimo oggetto
che potesse essere di conforto e di utiliià, soltanto ricca di sporgenze e di anfratti,
sui quali Girolamo riusciva a malapena ad inginocchiarsi per rendere il suo grazie
a Dio, o dentro ai quali poteva a fatica cacciarsi per brevi istanti, onde riposare
le stanche mernbra, macerate tlal digiuno, dalle rinuncie, dalla fatica.

E la sua preghiera saliva fervida e devota, in ringraziamento al buou Dio,
che I'aveva favorito anche in quella giornata, che l'aveva aiutato nei suoi bisogni
spirituali g materiali, dandogli la possibilità di trovare altri orfani, da aggiungere
alla folta schiera di quelli che già aveva raccolti presso di sè in lunghi anni di
lavoro e di declizione, e che in quel momento, fuori all'aperto, dimentichi di ogni
sofferenza e di ogni cruccio, urlavano la loro gioia, in una intliavolata sarabanda
di giochi e grida.

Fra breve. il sole sarebbe sparito dietro le colline della Brianza, poco discoste
al monte Barro, che ora, illuminato dagli ultimi dardi sembrava s'incendiasse.

Girolamo, da poco s'era.affacciato all'ingresso dell'eremo e se ne stava, esta.
siato, ad ammirare quel naturale trionfo dt un meraviglioso tramonto, ordinato
dalla potente volontà del Creatore.

Poi, diede un piccolo segnale, ecl i suoi orfani accorsero d'impeto a Lui cl'in-
torno, si strinsero alla sua persona, s'unirono a Lui nella preghiera e nella con-
templazione,

Un nuovo segnale, ed i piccoli sparivano come d'incanto, insieme col giorno,
fattosi ormai buio.

Subentrò un incantevole silenzio, nel quale Girolarno indugiò, compiacendosi
di sapere tanti poveri bambini quietamente addormentati per la bontà del Sigrrore,
e, prima di coricarsi sulla nuda pietra, elevò una nuova fervente preghiera.

IYel IYome di Maria rtni
E quegli occhi sbarrati, ûssi nel l'uoto, nella vana ricerca di un'immagine che

sernbrava turbarli, non solo, ma che addirittura pareva volesse schiacciarli?
Incubo o realtà, in quel dormitorio?
E quale la causa di tanta inquietudine?
Fu necessario intervenire.
Battista, il capo gruppo, che aveva uotato da ore quel trambusto, incominciò

a preoccnparsi di quello che andava srtccedendo e iniziò una piccola ispezione.

Proprio mentle stava all'estremità ol)posta del dormitorio, lir dove dormivano

i più piccini, un grido lacerante svegliò di soprassalto tutti i ragazzi.

Cosoera successo?

Battista accorse verso il luogo dal quale era yrartito I'urlo, t: cosa vide'/
IJn ragazzo, spaventato ed urlante, stava seduto sul letto, prr:da di una indi'

cibile angoscia.

Sulla guaucia, un grosso livido stava a dimostrare che qualcuno lo aveva col-

pito nel sonno.
Battista si chinò su di lui, per chiedergli cosa fosse successo, ma proprio in

quel momento un soffio potentissimo spense il piccolo lume che il capo grupPo

aveva posato sul nudo pavimento.

I1

t,

***

Nel dormitorio degli orfani, però, non c'era, quella notte, la quiete assoluta,

Qualcosa era nell'aria.
Una certa inquietudine non meglio controllata, un che di turbamento, di an-

gustiante...
Lo stesso sonno dei ragazzi non era regolare come sempre.
Cos'era quel continuo rivoltarsi, quelle smorfie disgustose che ap¡rarivano sui

volti di alcuni di essi, quelle brevi lamentazioni a volte appena percettibili, a

volte urlate, che uscivano da quelle boceucce segnate dal dolore?
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Le porte erano chiuse, le finestre tappate e non soffiava alito di vento.

Come mai allora quel soffio e come loimprovviso spegnersi del lume.

(co nti nu ø zione nu m et o pr e ceil ent e )

**1..

r:. ìl *

{: {: 4<

( Padre

^,þtuseppe

Ga ndolfo
v --s.\.

"Madonna Povertà "

Confìdandomi le sue pene, spesso si

incolpava per cose lanlo leggere, per

qualche lieve impazienza dovuta più al

lormento del suo mole che ad allro, e

cercôvô quanlo prima di purifìcare la suo

coscienza, morlificandosi fino quasi allo

scrupolo...

Manifestava il suo rincrescimenlo per

dover talvolla, per purô neccessilò, inge-

rire qualche cosellô fuori paslo, porendo-

gli ciò una notevole môncônza di morli'

fìcazione.
La sua cômerô, come del resto anche

quello dei suoi confratelli, fu sempre tan-

lo poverô e disadorna, proprio ollo slile

froncescano e prellamente missionario. Li

non c'erô nulla che allirasse I'ellenzione

e madonna povertò ci stava davvero a

suo agio. Qualcuno avrò lrovôto di che

ridere sulla generosilà di cuore del buon

Padre verso i poveri : nulla di slrano, per-

chè chi [a il bene con grande d¡sinleres-

se, non può non commeltere qualche e-

sagerazione agli occhi della prudenza

umônô.

Nella sua ¡riccola cella, Girolamo si svegliò d'improwiso.
Il cuore gli batteva forte in petto, la sua fronte era imperlata tli freddo eudore.

Si alzò. Spalancò la porta malferma, tese I'orecchio.
Gli giunse un brusio dapprima indistinto, poi sempre più preciso e forte. Lag'

giir, nel dormitorio, stava awenendo qualcosa di insolito. Vi si precipitò'
Al suo arrivo fu accolto da un grido di gioia. Tutti i bambini, tutti, gli si

fecero d'attorno, pregandolo, supplicarrdolo, tli non Ìasciarli soli. Avevano patlra.

A Battista, che lo ragguagliava d.i quanto era successo, non poté ris¡rondere chc
con ulra frase brevissima: < Lo so: il Maligno >.

E si battè il petto, pensando che prima di coricarsi, attardandosi a contem.

¡rlare il tramonto infuocato e la notte fonda, aveva forse trascurato quell'Ave chc

pur era la forza prirna di tutti i suoi successi di Santo predestinato'
Voleva, conlunque, che le eventuali mancanze, il buon Dio le segnasse a suo

carico, per trovare motivo di macerarsi di piir nella preghiera e nel sacrifrcio

+

[,a notte seguent€Ì, Girola¡¡ro dormì coi suoi frgliuoli.
Prirna di augurar loro la (( santa notte )), li radunò attorno a sè, li intrattennc

in lieto convrìrsar(', recitò con loro le preghiete della sera, li rincuorò, poi li in'
vitò a cantare con Lui la < Salve RegiÍra >.

fl canto si levò sornmesso nella nc¡ttt.
Fuori era tutto un brillio di luci" ma Girola¡n() neppure vi hadò.
Voleva la tranquillità dei suoi frgliuoli e quel canto ispirato ne era la premttssa.

lnfatti, r*co che iI fatto soprannâturale viene a dargli conlerma.
Il canto si eleva sempr(ì piìr ap¡rassionato, sta per raggiuugeire un < diapason >

ureraviglioso, r¡uando, all'invor:azionc frnale, improwisa, una massa incorporea ele.

vatasi tla chissà dove e pel r¡rrali inesplicabili voleri, va a catapuliarsi verso la pic-
r:ola finestrella i cui vetri cadono in frantumi ¡nenln: un fischio asgordante ed un
irnpressionante bagliorc si s¡randono ¡rer loaria,

Girolamo ed i suoi orfani, cadono in ginocchio, mentre i[ dolce c grande nonre

di Maria 
- 

piir J)ossente e ¡riir sentito 
- 

erompe dai loro ¡retti riconoscenti.

Alle maggior glorio di Dio

Non è ô credere che lulli i parrocchia-

ni lo porlassero in palmô di môno: il P.

Gandolfo ômôvô dire la veritò a lutli e in

ogni lempo o circoslônzô, per cui nalu'

ralmenfe dovelte allirarsi talvolta ônche

del malanimo, sopralutto nel cenlro, dove

persone un lanlino evolule secondo lo

spirilo del mondo gli diedero dei seri

grôttôcôpi. Basti solamenle ôccennôre ðllô

stupida e spielôlô guerriglia mossôgli dô

cerle bealelle di cattiva lega le quali, a'

nimate da risenlimento e da criteri troppo

umôni, giunsero al punto da pretendere

che rilornasse il parroco anleriore, al qua-

le erano legale da simpatie forse troppo

umône.

ll P. Gandolfo conosceva a fondo l'a-

nima lropicole, sensibile oll'eccesso e lrop-

po impressionabile, per cui si guordava

bene da quôlunque ôllôccðmenlo umôno.

I primi anni del suo minislero pôstorôle

furono colò una Vêrô croce; ma poi, dis-

sipate le prime nubi, rilornò il sereno e

si andò môn môno creôndo tra i fedeli

Per intercessionc della ,r Madrrr degli orfani >, Girolamo aveva ott(ìnuto, ¡rer i
suoi piccoli, un nuor'o grande rniracol<¡: la liberazione dal tlemonio.

I. N.
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unô ôlmosferô di universôte slimô ed am-

mirazione per le virtù del Padre. che non

cercò mai se slesso ma unicamenle la

maggior gloria di Dio. Lo sanno molto
bene i poveri da lui beneficati, lo sônno
i carcerati spesso da lui visilali ed assi-

slili spiriluolmenle, lo sonno pure gli in-

fermi del piccolo ospedale S. Jerònimo
Emiliani e cenlinaio di maloti e moribondi
amorevolmente visitali nelle lrenta e più

vallate della vasta giurisdizione pôrroc-

chiale.

Un doloroso incidenle

Aveva lottato tenacemente conlro la

propaganda proleslanle che riuscì quasi

a sfrallare, senonchè proprio dai nemici
della fede callolica e da un gruppo di

falsi catlolici doveva giungerle la croce
più pesanle e lo spina più crudele d¡ tul-

to il suo ministero paslorale.

Siamo quasi all'epilogo della suô pre-

ziosa esislenzô; l'ônno santo 1950 segna

I'eslremo delle sue sofferenze fisiche e

soprallulto morali. Mi voglio riferire al tri-

ste e doloroso incidenle occorsogli sulla

strado che da Villa Dolores conduce ad

una località detla Rio Gronde' quella se-

rô le forze del male erano congiurate

conlro il sacerdole per farlo inlimidire.

ln un eccesso di zelo il P, Gandolfo
aveva colorosômenle invilato i fedeli nel-

la bella Porrocchiale e Sontuario di Villa

Dolores che lo seguissero tutti in proces-

sione fino a Rio Grande, dove desidera-

vô porlore Gesù Socramenlôto in forma
solenne.

Tutti con enlusiasmo lo seguirono e si

snodò la processione per la sassosa slra-

ducolo che conduce su su, fino in cima

all'erta salita, detta Cuesla Palacios, men-

tre I'eco delle preghiere e delle divote
loudi si perdevo in bell'armonia per I'am-
pia pianura solÌostantel.

Stava ormai inoltrandosi lo notle, quan-

d'ecco sbucono dalla penombra dei lrisli

fìguri armali... Chi sono, che cosa vo-

gliono ?...

lì per lì nasce lo scompiglio, la mag-

gior porte dei fedeli si danno alla fugo

e rimone quasi solo e indifeso il povero

Padre.

L'enigma si scopre subilo, quei lristi,

prendendo il prelesto che il Podre ha pre-

so i socri paramenli ed oggetti della lo-

ro chiesô - il che, secondo loro, era un

furlo in piena regola - lo minacciano di

morJe, se oll'islanle non li consegno loro..,

ll povero Padre, allibito più per l'affron-

lo e lô profanazione perpelralo do quei

sedicenli e falsi devoti che per lo spaven-

lo, allo scopo di evilare mali ma99iori,

umilmenle e senzô proferir pôrolô conse-

gnô tutlo a quei molcapilali, riponendo in

unô lecô Gesù Sacramenlô1o...

ll triste epsodio non lermina lì, mo per

far breve omelliamo il reslo.

lnlanto il Padre, seguilo da Pochi e

spauriti fedeli roggiunge lacilamenle, e si

capisce con quale trislezza nell'animo, la

solitaria chiesuola di Rio Grande, dove

col cuore trôfìtlo dal dolore, dovelte far

conoscere ai fedeli il trislissimo caso allo

scopo di promuovere funzioni e preghiere

riparelrici. !

NaÌuralmente le condizioni di salule del

Padre non polevano non aggravarsi' La

memoria di quel nefando sacrilegio do-

vetle incidersi come una spina aculissima

nel suo animo così appassionalo d¡ Ge-

sù Eucareslia, per cui c'era da aspelÌarsi

quôlcosô di grave..... 
tconrinur,

La processione della Madonna PelleSrina

nelte piccola borgata di Guacotesti

Bambini e bambine della Prima Comunione delta Parrocchia
perilerica di S. Anita a S. Satvador.
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P-" Q*t¿ seLena e lciiotlosct áei piccoli

Mi sono distratto

Attorno acl un tavolo la solita assise di
autorità e di competenti che si riunisce
t¡uando si vara uu progetto irnportante. E

¡rer Raccorrigi è un progetto importante, la
costmzione di un grande zuccherificio" che
darà lavoro ad un centinaio di ¡rersone.

Tra i presenti coè un sacerdote dagli oc-
r:hi celesti, l'aspetto di un atleta, che sern-

hra a disagio nella tonaca.
L'hanno invitato, Padre Bianco, perchè

nella zona è un <c pezzo grosso >, il fonda-
tore del < Villaggio tlei cento orfani > a

Narzole, una motlernissima fattoria, ove si
coltiveranno barbabietole per 1o zuccheri-
ûcio.

Ma Padre Bianco non sembra approvare
quello che I'oratore va dicendo: cl'un trat-
to lo veclono scrollare il ca¡ro energica-
mente. Il discorso s'interrornpe di brusco.
< Padre 

- 
chiedo 

- 
che c'è che non

va? >. << Nulla, scusate, mi sono distratto >.

Il sacerdote dagli occhi azzurri si era
scordato di essere ad una importante riu.
nione: uno dei suoi ragazzi ha pianto tut.
ta la notte, affiitto da un cmccio segreto
che non vuol rivelare. Come aiutare quel
piccolo uomo a superare la delieata crisi
spirituale ?

Il oero erede: l'orfano

Forse ad alcuno potrà sembrare incredi-
bile che si prendano a cuore le vicentle di
aír tagazzo 

- di cento ragazzi uno per llno

- così da farne un proprio cruccio, nn
proprio dramma.

Ma il segreto che lega Padre Bianco ai

suoi prfani, il motore che clà vita e forza

alla piccola cittào sorta quasi a specchio

sul Tanaro, è un segreto di comprensiontr

e di amicizia. L'arnicizia di un uonro piir
adulto ¡rer degli altri t¡ornini attcora barn'

bini, ai quali egli vuole in.segtrare il tlifü'
r:ile nrestiere tlel < câpo ll,

Nell'autunno del 1945 a Cherasco, al

eapezzale di una nobile darnigella, Patlre

Biancoo un insegnante di matematica del-

I'Ordine dei Somaschi, cioè di un Ortline
che si preoccupa soprattutto di aiutare i
fanciulli raminghi, apprese tli essere di-
ventato erede di una vecchia cascina.

Nell'agosto clel 1949 arrivavano i primi
ospiti, un gruppo di bambini esuli tla Za-
ra. Il professore di matematica aveva scor'-

dato i numeri per farsi contadino, ed al.
lora, quasi per gioco cli prestigio, la ca-

scina si andò trasformando in un rnoder-
nissimo complesso agricolo, con vasti, ra-
zionali edifici, scuoleo laboratori artigiani,
dove u¡r centinaio di coloni praticano la
vita dei campi disciplinata dalla scienza
e ral'vivata dalltamore per Ia natura e i
suoi miracoli.

Píccolí capí

Coè chi si dedica ad accudire ai porcel-
lini da latte; chi ha in consegna il pol-
laio, chi le incubatrici, le conigliere con
i superbi < giganti di Fiandra >, il laqhet-
to dei pesci, le eoltivazioni di grano, ta-
baecoo patate, ortaggi. ()gnuno con la sr¡a

responsabilità e il suo interesse: il panet'
tiere legato al suo forno, il rÌroghiere al

suo negozio, i muratori al cantiel'e, che

hanno rict'vuto in a¡rpallo r- r:lre tlarà loro
un utile.

Al terr¡riue tlt'l lavoro si v¿r in lal¡ora.
tr¡ri¡¡. un locale ptrlito c ortlillato ,',rrrr* ,,n*
botte¡¡a tla liaba, dove ogrtuno sfoga il suo

estro: Iucine di pittori, di scultori, di ce-

rarnisti. Ne escono capolavori di legno e

di maiolica. c:rrtiole" ntae<'ltine, ¡rlnustri
sicilian i.

Un desidefio legíttimo

Nella zona, sono in molti a sapere che

il su¡rremo desiderio clei ragazzi, oggigior'
no, è un televisore.

A Padre Bianco sono arrivati molti sol'
di per questo. Ma i soldi, inevitabilmente,
ogni volta sono andati a colmare una la'
cuna creata da qualche ¡rroblema piìr ur-
gente.

< Finchè mi manderanno denaro 
- 

di-
ce il sacerdote 

- 
sarà tanta manna. Ma

se vogliono divertire i ragazzi, proprio
l'appalecchio clebbono clonarci l.

Gíannetto e.... tanti altrí

Cinque giolni fa, un vecchio contadino
cli un vicino paese, si presentò al villag-
gio l teneva per mano il nipotino cli sei

anni, a cui era morta la mamma, uccisa da

un male atroce. Nel villaggio, tlisse, il pic-
colo avrebbe ritrovato il calore della sua

famiglia distrutta. Il nome tli Giannetto
fu regi-etrato nell'anagrafe dcl rnunici¡rio
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Sim atica manifestazione all'lstituto'Emiliani' rli Þescia

-t

Vittaggio Agricolo-Artigiano di Narzole

tlel Villaggio, accanto a r¡uello di Renzino
di Mombalcaro, di Peppino di Brà, di Car-
letto di Spinetto: un'anagrale di soli nomi
e nomignoli, perchè nel paese degli orfani
i cognomi sono cancellati dai registri, così
come dalla memoria dei piccoli abitauti,
inutile documento di una società che vive
al cli fuori dei cancelli della fattoria.

Il marchío di fabbríca

Sarà forse, quel marchio, la testolina
licciuta del bimbo, che tiene in braccio la
< Madonna clell'orfano )), una delle Ma-
donne rneno popolari, che non ha neppu-
re il nome scritto nel calendario dei sa-nti
e si contenta di abitare in una cappella
ricavata da un vecchio porcile.

Ma quando è sera, l'ombra scende sul
Tanaro e nel villaggio si accendono i fuo.
chi, sono cento che la pregano: < Proteg-
gici perchè fa sera >.

Visìtø dell'ex Presídente Einaudi

Qualche tempo fa, il villaggio ha avuto
I'onore di una visita dell'ex Presidente
della Repubblica, il senatore Einaudi. E.
gli ha sostato nei yari reparti, interessan-
dosi del lavo¡o che vi ei svolge e intr¿rtte-
nendosi con molta cordialità con i giova-
nissimi allievi.

I ragazzi hamro tributato al senatore
Einautli una calorosa manifestazione di
sim¡ratia e gli hanno offerto un oggetto
altistico, primizia clel nuovo laboratorio
tli ceraurica di cui il centro è dotato. Pri-
rna cli partire I'ex Presidente ha assicurato
ai dirigenti il suo interessamento a Roma
affinchè vengano soddisfatte alcune esigen-
ze del centro professionale agricolo.

\t'l t¿rrtlo porneriggio tli lunetlì 12 di-
r:r'mlrrt', tlurante una solenne Accatlelnia

l{ariana, Paclre Antonio'I'etrtoforlte, Pro-

1,i¡1¡:i:rlt' tlci Somaschi, htr ufËcialmentc ag-

slegirÌo,, itt s¡rit'itttalilrrr. ', al.tro ()rr!irll
,,.',1 i,t,'n,'¡"o d,'l P. Ccrr.rale Motls' \ t'.t't,-
i,, Dillo .Rolrloli c la lVl.arìr,' EIlttlt¿tlrttelr
Nl iTsntl.

Il P¿rtlre Pror.incialt.' ha spit'gtrto ai Pre-
st'nti che glernivarto I'anrpia sala tlcl rtt'
It'ttorio, il signifìcato di r¡uesta agglega-
zione. ricorclanclo a tutti i lneriti dei rlut:
fesreggiati nei riguardi tlel fiorente fsti-
ttrto Errliliani. H¿r rìÌ('sso particolalrnt:nttt
in lucc l¿r loxr op('ra per l'ottinra ritrscita
rlr-i grantli Ît',.tel¡giamenri clello scorso set-
tr.rnbrt: irr onore clell¿r Nladre clegli orfani.

Ðo¡ro la cerimonia dcll'a¡¡grcgazione, i
bimbi dcll'Istituto hanno tliurostrato, t:o-
ln. senlpre, le loro capacità artistiche nei
c¿rnti t' nella recit¿tzione. Particolarmente
al)prezzate sono state le clue r, Ar-e Maria l
tli De Bonis c cli lft:ntlel-.shon a tle r.oci.
[,o studente sonasco fJ. Micocci ha satruto
ottirnamente interpretare la nota < Aria da
t.hies¿r > di Straclella, rnentre altri piccoli
alunni si sono cimentati con sur:cesso nella
csr:cuziolte cli brani musicali al pianoforte
irr collaborazione con il loro maestro, P.

Ilusr:o. t'ht' poi ha escguito l¿r celelrrc so-
n¿rta clt'l Ililli u (ìaurpant' a ser¿ì )).

E' r¡uindi seguido un nunrelo instllilo
¡rr,'r unonl'<'atlenri¿r: il fotogr:afo l:rt'o¡rctti
ha proit'ttato un cortoruetraÉ{gio n colori
rla lui ripleso ncl seltenbrc st'orso -"rtlle
fe-.tr' ¿rlla ÙIadonna tlegli orfnni. E' stat¿r

un¿r lr<'lla soì'l)res¿r pcr tutti.
l'Iolto intlolin¿rta la fotografra inr¡railra-

t¿r nella concczionr. rli un¿r fesl¿r soìentrt'

¡rel or{ani cllc al principio, conr¡ratsi in
rtt!'zzo al sorriso dei fiori tli Pescia, sorio
verìuti piangere e pregare sull¿r tomb:r tlei
loro ¡:¿rri" ben ¡rn.sto consolati pcrò 'lalla
vi-.ione cli rur'altra Malnrna che dal (ìa-
stello ò rliscesa ìrenerlicente lrer le r-ie d.t'lle
loro sr-eutrtla.

Il beI clo<runrt.ntario piarrerir ('('11¿tntellte

¿rnch<' ¿r molti altri cht' avr¿rnno lil trossi-
biliti di r-t.rlerlo.

Alle solennt: ¿r<rc¿rtlerlri¿r, r.oncltrs:rsi c.rtr
il canto alln Nlladrt, tlesli orfani, hanno
¡rartet'i¡rato nunr¿.rosi amici dell'I-stitr¡t¿r.

ll'r¿r i nuo'r.i anrici abbiamo notato il tlot
tor Fusi, ¡lirettorc dcll'Istituto alberghier<r
tr l,a On¡'rcct¿r l di Montecatini lft:mt:, ve-
rrrrto corì lrr gnrl)lìo tlt.i sroi orfani, fiøli
rlci lar-oratori.

å8-..

Il libro di,.,. fureria

Un registro soltanto nel Villaggio ha
importanza: il libro della < fureria > do-
ve, a seconda delle loro qualità e del loro
rendimento? uno per uno sono elencati e
classificati gli eclucatori.

Dice il libro di fureria di Padre Calan.
dri: < Padre spirituale e infermiere e so.
vrintendente di musica e canto >; di Padre
Bergesio: < Ministro di disciplina e tecni.
co del centro agricolo >; di Fratel Luigi;
u Economo procuratore e istruttore di ca-
seificio e agticoltura >.

E' un curioso oûletto, Fratel Luigi, affo-
gato in uno spolverino nero, cìre si aggira
tra le vasche a immergere il termometro
nr-'lla crema delle fontine e delle robiole.
Ma le sue robiole stanno diventando una
delle maggiori fonti di guaclagno del vil-
laggio, un prodotto di esportazione che
presto avrà anche l'onore del marchio di
fabbrica.

18

Gommovente cerimonia all'lstituto Alberghiero rlella Qnerceta

(lome cli corlsueto, I'8 clicembrt: si ì: ce-
lebrata la festa dell'Irnmacolata all'Iititu-
to albershiero della < Querceta >.

Ma la celeblazionc ha avuto as¡rt:tti cli
vera solennità perchè in c¡uel giorno è sta-
ta intronizzata l'irnrnagine clella < Mater
orphanorum >.

Non vi so dire quanto si desse cla fare
in precedenza il P. Prudente, dei Padri

ne va v('r¿ìnrelttrì loclo ¡ter lo zclo c prìr
la buona riuscita della fr.sta.

Su¡rerlluo tìirr¡ cht: al mattino, alla Mes-
sa, la comrurità al comtrlcto ha parteci-
pato aìla Contunione generale.

ÙIa il fatto saliente è stata l¿r Sacra fun-
zione clt:lìa seru, c¡uando nell'interno clel-
l'Istituto e nell.e adiacenze tlel ptrrco -.i è
snodata la ploce-"sione degli nllievi, con i
rituali flamlleaux rnulticolori, creando
scene di conlrìloverìte devozione e di fan-
tasmagorica bellezza. Officiava il P. Prpa-
gno, Superiore clei PP, Solnasehi,

Sornaschi, cappellano dell'Istituto,
preparare nel corso cle[a Novena gli

p
alli

er
e-

vi a ricevere la nuova irnma¡çine della
Maclonna e per acltlobbare anche l'arnbien-
te in modo confacente alla cerirnonia. Glie-
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Domeniccr 29 Gennoio - inizio dellcr solenne iNoveno
Ore 15,30 Funzioncino per momme e bombini. I

Ore 20 S. Rosorio Litonie contote Noveno e Benedizione
Eucoristico, solenne.

Mcrrtedì 7 Febbroio
Ore 1ó Trosporto ed esposizione dell'Urno oll'Altore Mog-

giore Primi Vespri solenni officioti dol Rev.mo
Arciprete di Cololzio.

Mercoledi I Febbroio
Ore 5 Inizio di SS. Messe dovonti oli'Urno di S. Giroiomo.
Ore ó S. Messo nello Coppello del Tronsito.
Ore B S. Messo Prelotizio celebroto do suo Ecc. Rev.mo

Mons. Giuseppe Moggi del P. I. M. E.

Ore 10,30 S. Messo solenne celebroto dol Rev mo P. D. Ceso
re Toglioferro, Vic. Gen. dei PP. Somoschi, con
qssistenzq pontif icole.

Ore t5,30 - Vespri solenni e Benedizione Eucqristico importito
do S. Ecc. Mons., Moggi. i

Ore 18 S. Messo distinto ceiebrota doi M. Rev. P. Don Pio
Bionchlni, Prep. Provinciole dei PP. SomoschÍ - Ri-
posizione dell'Urno nello Copoello del Scnto Bo-

cio dello Reliquio.

Domenicc¡ 12 Febbroio - Festo del Sonto allq Vcrlletto
Ore 8,30 S. Messq distinto.
Ore i0 S. Messo solenne con discorso - Benedizione Euco-

ristico - Bocio dello Reliquio.
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